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IL NUMERO DI NATALE 


tao, dalla campano che racnano A Festa: 
Jo udite quel gridet lo udite quell'aria! 
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NU 


“o aitth oniforme quasi aspettando: o- 


ATTIL 


“mi ento rivivere la lode assoplia: forse 


(#5 (3) 


le per Nozze e Battes 


» 


ervizio. specia 
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‘‘‘#onsustodine si compiace di illudersi, 


ASSOrUMento 





‘ urol akri è di godera inslame a loro 
“di nh menss più è meglio imbandita 
. dall'ordinario: è Nutala, 


‘ alaghiorork contro quel dogma inumano. 


“adi una miseria follalta è del ricco cha 


‘ati allezda |l navro redartora, non di- 


; moda, che gi sembrava ranira dall'alta, 


‘gogna l'avvenire dallo sfondo del paesato: 


‘ sonoezione di quello che ha da essere 


- è bpotale della faie, che sovrasta la 


SURE 
Foto tibi i giorni tranne 


Pur gli Miabi uatari. 


Tan spinti 





IL NATALE 


DEL PROLETARIATO 


Vi è nella oltta popolosn, nel, villag: 
gio solitario un gqualghe dos cha tra- 
spare fo tutte lo movente delle. vita 
gome un gorrito indedalto, nhe aambra 





- scnpiliare gli nomini fra loro a daporra 


Balla foro fronte, oella Loro anime, nelle 
Loro szioni, Gai loro panelari, vna pasa, 
to racagglimento ipeoiiti: Il cielo neb- 
‘hiozo aì nelido sopra lr campagna, sopra 


cano si ritira più presso al focclare 
“omentiso 4 si accorgo di avere una 
famiglia, è della foliolih di potervi ri 
toranite, so iontano, .di abbragoiare È 


Le campane suonano È festa, la gonta 
corra nd avelstaro al rito rallgioro: ci 


4 Ja tradizione è la ennacetadino aption 
che spinge la genta ni rito religioni: 
farsa A l'ambiziono che scfletica como 
nelle altra riaorrenze religione dell'anno 
la parta più arlstoorativa del popolo a 
concilinra l'obbedienza ale’ inginnzioni 
esclsslastiohe alla ostentazione della 


aus pompe delle ine telatte ipternali...;. 


il sagerdote intanto ammoniene {n plebe 
dei snovi dettati del vaogelo; lo ri 
porta col pensiero alia grotta di Na: 
varati Jo nvrerto che Dio si è fatto 
nemo par redimere la gesti a che gli 
avgioli cactateno: G paos ia terrà agli 
pomini di buona volonia! 

Ma di quale redenzione vuo] pariats 
4 sagordote? Abimb il popolo shraico 
aspattava ln venuta di Cristo, il popolo 
modera nspalta Ja soddisfazione dai 


- suol bisogni intellettoali, morali, vinta” 


riali; chò gli può morvire la redenzione 
paligiona f Forsa n perntaderlo. ahe Dio 
ha orento Je dasto immortatit ta agli 


Forsa a parsoaderlo aha la sun monta 
detò osare sternimenta ignorante, che 
} suo braccio dere efibracal eterna 
ienta per i] bensasere della altro glasil, 
ad il ventra ha dh esere sampre afla- 
mato? Ma egli infrangerà quella legge. 
Forgo ancora a predicargli la umilia» 
zione a ja rhisognazione Ei sotto il peso 


la Jogioria cal suo fastof Ma egli ton 
otrà sagnire vò l'on consiglio, nè 

'altio, . 

IL popolo moderno non può intendara 
la festa del Natale cho aptne un ridera 
storigo religioso b ds quoato rudere i0- 
nalta lo sguardo verso l'orizzonte da 


vizo ima umano, il quale sappia dara 
‘una soluzione n questo periodo cha si 
agita dallo atrette del pasgato verso l'ar- 
vénira, informandori al nontenato di 

nel problemi cha nnonsio amanità, ti» 

arla a socialità. . 

Ii'mono delle csmpano, quel suono 
allegro cha oi riavagliara alle primo 
“gra det tatiino 000 una Festività quaal 
nbics nell'animo e di ni fon si anpeva 
spiegarno la ragione, quei suono sha 
si cipercagtora di villaggio in riltaggto, 
di altiy In città, di regione in regiona 
è riompiva i ailenzi ‘della notte con una 


quanto gi sembra oraimportantel E' |'a- 
porla dal oredo religioso aristisog cha 
atte alle soglie detla ngstea menta che 


egouno forte Ja comprenda codesta a- 
gonia. appure oguuno scilelicato dalla 


di rivivore ancora ne) senò di quel 
pnevato, forsa parahé l'illusione gli farà 


imentiosre per un istante che dei lone 


tan! orizzonti dell'arvenire è suonato 
i] Natafe di un allro esssra he kn det- 
l'amanità le fattazze più vare, più uni- 
versali, la miseria più sentito e ona 


Poomo del futuro molto più larga di 
‘quella del buon profeta di Nazaret: il 
proletariato, 

‘Mi scusi ii lettora di quasto vooa- 


bolo, di qui n'è tanto nbusato; ma ché, 
‘ è pur il'voanbolo proprio per quanto 


‘bgrbero e non riconosciuto dagli acca- 
demiàl: sl proletariato, o serto dalia 

leba, o plebe, oche dalla umiliazione 
dato oli, a: dal. san dal. patiboli e 
delle fackicite: “dalla” officina, 6 dalla 
gattedra più modeste, dalla piarza fatta 
fatta aempo di battaglia elettorali, dagli 
ufflai più modesti insorge. Non è mir 
son di salmodio quella È Ni mi perguote 
l'orecchkios è un gridu; di guerta; boo 
è patiti OI intorno alla 
frotta di Betlemme; è ‘l'orlo ferrigno 


beffe ti 
- Arredo. BIEOCI, 








podio ta e i ici: ADE \ . « -EORZEZE 
la Domeniaht, i 
Dilua n domdollio + usi Hagna, dnnò, . +. L DE se 
BarmasriTa is sra bo B 
Trieste, 1rr0d se 
saglunanre le puagiori è | 
porteli — bescsatrà è. bro in proporslona, — . 
Ta memo aglio ari CINQUE 


*}ICHAT ALE TAEBLLA TRHEMACHAZIA FRIULANA miTL - TZ 


| Ah cha la pace della fasta è ascom. 
parsa; ah, che la folicità dalla  roansa 


è scomparsa; la plieha bon si aAqGon- 
tenterà della. vostra elemqaina, coma 
Latzaro alle one det riggo Epulona: 
la piche srolla gl'idoli, ed 1 templi: 
di motto n quei ruderi, di sotto quegli. 
idoli informi #eorra 11 saGgue purpureo. 


E' varo: la comode Asia della rivala 
zione dilegnano; l'arte del tetupli è 
soompnria; la puoiflasi Festa goduta in: 
torno al fosolaro dumestfeo è tarbata ; 
la lilergio della ohrasa fcissono in 


‘nb frantoio di morte: ma so-quei ra- 


deri, ma con quei reaague l'oma- 
nità he affermato lauol diritti: dal 
carnevale si è passati nilo ‘rezità, al 
dirtuio: dal rito divino al rito v- 


‘mano, è dé quella miutazione di goss, 


de qual torcarsi dl corona e di spade, 
de quel fondapesi di aratri, da quella 
napra disegunglinuta, 11 proletariato at 
tenda tl ano Nutala, . 
Cos mentre il escerdota cetabra la 


.arssità di Dio: noi celebremo pon oggi, 


ma domani la pasalta dell'Utma. 
Grucerea Hicato * 





Como si stata bene, Dal lettisainolo, 
caldi caldi, mentra uh festono. ttampa- 
pio portata a ondate, sulia ali del 
vento, l'anrogcio della grande roleonità, 
a l'alba battora con la ana biucche dita 
slio fineatra! Allora, eravamo raligloti; 
la preghiora .oj:s0rgera spontanoa de 
petto; è nella mente si dolinegrano, 
cireoniati di ferozione è d'amlrazione, 
uu bicado pargoletto agitante i tone- 
relli bracal Jo uns greppia, una mite 
Bgnra di pastore, dalla ]longa barba 
bianca, dagli occhi pieni di doloezza, 
a gli immabosbili tra re magi, guidati 
dalla selot!ante domaeta...... 

Ora, il fostoro  acampanio mattuilao 
el rigondusé ‘ai ricordi della primmn età, 
a ci fa talora rimpiangere lo niagionl 
che si abbellitano ja Yita, In nn can- 
tugolo del cervello assiste  porò anoora 
un pretepe; pell'anima, esiste ancora 
ona fade: la fede nella bontk degli nò- 
minl, in un atteriro di pace, di gioia 
comuza a tutti... 

Ed è, fossa, un’illbaione come quelle 
ché gi allietarano bambini:'é noi, Lores, 
siamo ormri troppo s«cetkol par poter 
dire alla :blonda mogtanina di Heine: 

Mirami dunque or tu con ocshia altera 

a bagiami ton vanto . 

rà che sono it ategso un cavalioro 
allo Spirito Santo. 


E 


‘La solennità del Natale è Atata s01m- 


pro calebrata in modo apesiala dal po- 
poli. più nordici: ed è ciò ben natarala, 
#0 ni soneideri che questa festa costi. 
tuisco, gi può dira, essenzialmente la 
festa della famiglia, rappresenta cicà, 
per It suo contenato ideologico, la soramk 
di quei priocipti di virtà famiglare, di 
vita domestica, che nono più radicati 
nei popoti del Nord, perchè quiri la 
aatura del olima 4 l'atblenta 1h gane- 
rele nono più idonei al quieto vitare 
nella nasa patriarogle che non wai pi- 
poli del sud, ;oré la. primavete quagi 
persane. fa volontari dimenticare la 
cassa’ attriao quindi fuori dall'orbita 
della vita domeatica ta vite di ogni aom- 
ponente la famiglia. E sc. gi pensi ghe, 


sotto molti anpetti, Îl gusto wuslagle è È 


più forta è più aevero in questi pupoli 
cho nono nel meridionali, sl qompran- 


‘derà la flotitura dalle canzonl tedescht 


mil Natale... Intorno al'aibero d'abato 
— fi classico Z7annenbawa — i rotei 
paffoti bambini scherzauò llatamente at- 
tendendo i giocattoli a i dolgi cha dal- 
Palbaro Insugano ls loro vista e il 
loro palato; a la voci dei maggiori in: 
tanto intosano la csnzoze saora ni Na- 
tyla, mentre un gioicao senso di pace 
sì diffonde in tutti è fa gustare Lo dol- 
cozze ddlin vita intima della casa, 


> 


Gli autori di shiasa bango ricumato 
dalla musica dolcissima sn quasto mita 
ralgionor cha ha conservata intatta lA 
sus tradizione a travertzo i segnali: a nella 
musica saoca abbiamo or'infinità di 
messa di Natale, di porzl statonti per' 
organo, è, ultimo nella Seria ‘oronolo- 
gica, il boll'oratorio del massiro Pa. 
rusi, dalle sovers-malodia sapientemente 
intrumantate, o: una téecniga vigorosa 
che prende Ja sie nosss dal ‘maggior 





forti Che o'eni 





‘Aortaitora della” musica, da Riocardo 


Wagner, a al argisohisoo di tutte le fa- 
novazioni olte*hd'buas ranno apportando 
i giovani mugitri, apeclalmeste quelli 
della più moderna scuola francese. 

-— E questa tà chiami ua artinoto d' 
Netalo! Ti dicp dapri, e mi riapondi 
con il Natala a Rin 
cardo Wagner, s.da souoli frnnoana, d,. 
. — Gausatal tanto, lettore seriszimo: 
canonni gli insamprati? Non fanno che 
parlare della, donna, alle ha infammato 
il Joro animo d’apiore. Bd 10 — forsa 
mi dafocssi «= sSA0 no antico fedela a 
geloso innamorato di Euterpe.... 
Solamente È, 
-_- Maligno 1,,. . 


Aromi Poxzo, 





IN TERRA PAZ 

IL wlio dal Natale non conorce ara- 
tici parchè trascendo ben oltre al ari- 
stlanesimo. L'umanità. inasauribilmenta 
fosgnda lo ricrea ogni anno e lo nutra 
asl ieshi più vitali dell'anima propria, 
Lt speranza connnigrata conta volontà di 
vivere st afferma ‘nall'attosa nessianica 
cha spliara i sapri’ o le mani della 
gente vervo, colpi. cha dere venire è 
tradurre in fatto. reale l'ossonza più 
pora del sogoo, in ont l'umanità ripara 
per consolarioni- ria, Che imporia a6 
l'attaan è impiaggbilmonte delnuagt TL 
diaicgaaro ioarfdisce îl ramo non la 
radica che ha qirtà di rigerminare: la 
liafe dell'anima: nimanA portano con sà 
la potanza d'isfinita futore primavere. 


. Fation MomIsLiano, 


ARTIEILIARTINO BRAGA 
Alleluja ! 

(Dar CADORE pi Ernie Narbrms - Amro DI. 

{La campane annunciato la messa di 
Natele, La scona hi popola di abitanti di 
Pieve che a.gruppi con bambini gi recano 
in chiesa), 

(Coro dall’ interno della chiesa). 


Su l’utail presspo riaplende 
in candido sorto d'alati: 
dal cielo discende, discende 
la schiorm dei mesai bami; 
la notte gerana riluda 
di miglica luce. — Alfalufa ! 
fui colli al vegliante pastore 
Varaldo celeste e'appressa: 
«È nato in Betlemme il Signora 
- da Rumila vergin dimesgn!» 
Hi, trepido a tanto messaggio, 
seguendo la guida d’' na raggio, 
discende rl villaggio. — AHéehuia? 
Contetdo alielaia risala, 
rigalo noi ciali utelinti 
degli engeli il coro immortale» 
gl perde negli coli beati 
il santo con l'altitaà note 
scavi, remote -—— alfsliga! 


Tino Nanbitt. 


POPMMIAONAI III 
P808 agli nomini di buona volontà !.. 


Coma non v'à sagtticismo che poser 
estingusra col suo sofilo gelato la Ham- 
ma de la fede, ché ne gli avimi gone 
rom i alimentate da sublimi ideali, coal 
non v'è positivismo calcolatore 6 rigido. 
terlemo, she valgano a sfrondare ln 
tradizionale festa di Natale dalla poasia 
dal rinordì, mistica 6 famigliare, code 
quia è cieconfoaa. . 

E tutto, in questo giorno: il ripa- 
tersi de le cerimonie sagre: il perpe- 
tagrsi di asi a tradizionali cnstami, tn 
tasl a rivotre ia Feuriglia intorno 8 dt 
medenimo fosolara, il richiamo a le 


« eggende gloriose, canto volto ripetate 
A 


l'aro ‘o: dal padre intorto al ceppo 
crepitante, a pur nempro tommorenti a 
ricche di nnori faecini; infine il pen- 


sieto dominante, che claperolia uo seu 


timernto univorsale d'amore, di fratel» 
laura 6 di carità fra le 'gegti, tattò ciò 
costituisse an grandiosa ppama, alle ai 
Nroigo 6 si perpotia iît ‘sdn0 all'uma- 
Dit, 

Oh felice colui che può passare que- 
uti giorni nella paco streon e raccolta 





. ri. 


Natale! 








«Si Posi cirà dial Faosss AirrAMIO. 


DEL . PAESE” 


del fogolnas domestico | felice colmi che 
— 1nsiama sl conforta dell'affatto — 
può offrire ni anoi cari in gioin d'on 
doco desiderato, di una menta llota- 
mente imbandita | . o. 
O voi, protetti dalla fortnaa, voi, cui 
acride, insleme al bancsssre muteriale, 
ls dolaeeza dei fattigliari affetti, valgata 


‘in questo giorio uo pshelero: piotoao 


agl'inteliol vhae ln svontare: opprime; 1 
tutti | fratelli cho la Miseria espone 
== Bpietata — a tanti dolori, a. tanta 
priagioni, a trite lotta, e, tinipiratidoti 


alle più santo massime do la dottrina di 


Cristo, fate che la vostra mensa abbia 
oggi uo dono di meno, a il vostra canora 
nor gioia di più, un scoforto tra | 
dolel sha atl'oomo sia. dato provare 


Ono ogg 5 TR LLC LS 


FOGLIA SECCA 


Spinta a vortici dai vento 
che a norèmbra i tralci spoglia 
gu un aslla lamento 
mi perseguita un foglia. 
vita 
Be talora noco s'arratra, 
nuova raffica mi porta 
aul cammin ln vinta tetra - 
de lu foglia arida a moria; 
+“ 
de la foglia che m'insague 
o mi vrepita n la spalla 
mano A fianò, a brevi tregua, 
pel sartisr che mena a valle. 
rie 
Sotto grigia aria di nerve 
è fra strida egpro di corvi, 
mentre l'ora da la piera 
batte e ascende i cieli torvi, 


= 
; va la foglia, mi npaura, 
mi rincorre su la traccia 
sd un gel di sepoltura, 
tutto brividi, m’agghiscoia, 
Furio Gra&RDIni. 


o a 1 = o onrononro on do Sn dog gd 1 
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Scarpetta vuota... — 


Hacconto di Natale 

Nella piogola stanza, modestattente 
arredata, noriva la luce d'une pallida 
giornata invernala. 

Emms, la buona fauoialitna tutta 
grazia 6 doelco molabenaia, a'ara riti. 
tata nol vanoldella finestra, per fralre 
della poca Ince nhe nigorai diffondeva 
ne l'aria, è, colle dita inesperte, muo 
veva ieati gl aghi d'una csigette da 
pooo igcomincista. . 

Ogni qual tratto. # dolci cachi az- 
surri della piccina ri lLevarano dal la-: 
roretto 8 lo egatrdo ai arrestava, c08 
espressione di tanerettza, ir un angoio 
della stanzetta, dall'>mbra del quala 
emargeva una riocinta testine di himbo, 
che, agli ultimi bagliori det tramonto, 
d'accendeva di mille cangianti riflessi, 

— Non ci vedo più n giocare] E' 
gi buio s la mamrcos goa penta ad 
ascendere il lume stassera | — 

LIL bimbo s'era lavato, e, colla vogina 
lamentevale, propuncisva queste parole, 
mentre acnotera dal suo grembiulito 
alvani rifagli di carta rimasti appicci 
cali, . 

— Cha giornate oGrte 1 — Sentenziò 
Emma. — Di', Aldo, sai che presto è 


— Già, già, la mamma m'ha detto 
che a questo bel giorno manca voa 
gola nettrimana. 

La mafre eèntravà in quel puoto, 
colla lampada acesa, è confermò le 
margle del piocino, 

Enos intanto s'era volta verso la 
finestre è, colla fronte appoggiata si’ 
alri sppannati guardava la distesa 


‘‘del totti, che debolmenta i delinanta: 


nell'ombra dalla sere. 

Ua ritmico sooné di campano s'in- 
ralzava coll'aria omida e fredda ad 
Emma, lo sguardo vagante nel buio, 
pensata... Pessava, ed pna dolce è 
sorve fignra di doane, circonfuea di 
nebbia laminona, sorgora dinanzi a lel.. 
e paraova ‘sorriderlo. Era l'immagine 
della sna mwamros, della sua vera ed 
adorata mamma, che si presentava alia 
mente delie plocola orfana: l'immagine 
della marutia morte parecchi anni 


Ta Oragota 
te r pie tod 


più Ki “blandi 
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Prifritura, È. h 


Dirazi 
ln 


sk LAI 


Fia 


prima, quando Hrams, angor piscina, 

nOn polera somprandara qual “tesoro 

Inéstimabite la Morte le raplaga tt, : 
«La dolce visione srapl valle nebbia 


coi morire la loataszaza del storno di 


cainpane, ad Emma rivolto :lo aguardo 
nell'interno dulla siattetta, ;- ©‘ 

‘La donna che, abita shrorossmanta 
su Aldo ne aetàrezziata È risolo!i bruni, 
ara matuma vera del pieolno, ta... era 
Mstrignà sun. SU 

Ohi ia doloi carezza, i tanort’ baol 
che si -posavano adlit testolina di Ini, 
Emwa non li qonvsasva: #sdhe (il 
babbo le ara morto 8 da ‘pàteochio 
fempo' nensdta mailto platona le efiorava 
capelli, Messina paroli di 
conforto è d'affetto le veniva rirolta 1 

Upisa giola, unldo raggio di ola ara 
‘par "Emma In compagnia: del 'fratel> 
astro. un aifeito potenta logara Vonn 
‘all'altra quelle anittooote infantili: a an 
la piccola Emnd ‘aveva por: Aido le 


« pure più tenere e dellogte, Il placino 


skpava ben ricompersaria non tutto 
l'affetto del’ sno “adaricito @ spetso a 


«shiadeva :: Pardhé ]ln.izia-miaratfa, ch'è 
"fiato" hifetlubad' ‘ho pere 


quat 
brasoamento la isia sorellina ! 

Eppure Emma à tanto buona} tanto 
carina, ini vool tato banal - — 

E, nell'ingenuità della sun animugcia, 
intalva, tela qondotta materna; no'in- 
giurtizia che. bon trovava sodgs: 


iI . 

Aldo avera ripreso il suo paslente 
Ixvora d'intaglio ma up'indes improve 
ita io fog sostare, golle forbici bu- 
cesti in una rogea manian é gol ua 
dasgita di carta nell'altra: + Mamma, 
mi porterà de: doni il Bambino, la 
ngtta di Natale? o 

— Si, al, carido; metterai la tua 
sgarpetta sui davanzale della finestra 
e tl buon Gesùì i insoierà andere 
qualsuno dei auoi tesori! — 

Aldo battà le manine grassgttalio è 
moltoni alla bimba ‘che stava Ritanta è 
Mata; + Emme, hai sentito? Motta. 
remo faori la nostra avarpetta { 

La voce aspra della donna acheggiò 
nella, piegola stanza: — Emmat E' 
già grando| 5! Bambino Gesù non le 
por ark anlln. E voltarsi alli bimba: 

° Inutila sai oche taffanti a metter 
fuori la scarpa... Sarebba fatica apre- 
cata! — KE un risolino schernitore le 
inaregpò La labbra aokbili, 

La bimba, ritts :aall'ambra, era ri- 
masta mortiforta,.. Uga iagrimugoia La 
era soseg per [e gote... ma quella 
gocciolina lmpertinenta fu in brava a- 
asciugate; un sorrieo soare dorse sul 
labbro della bimba, la eua piacola a- 
tima ritcorò ls serenità di prirn... 
parchò 4 

Aldo avava lassiato cadere forbici 
e fgorine, 0, nell'ombra, la sna pio 
Soa meno arera slorato il risotto di 
Emma in va dolce carezza platosa | 

°* 


Sranita In mistica notte di Notale ? 
dalla grigla: !Ince: mattutina che inco- 


‘«mioviava a diffondaral: dormivano ia 


guag riaogerte di candida neve, dormi 
vano i palazzi é i tugurî sotto io atesso 
gelido manta, È 

I piacini, nei loro lattagoi sdguavano 
le meraviglie d'un regoo di baloochi, 
mentre mille sorrpetto  elaganti, nilla 
semplial stivalivi, mille zoogoletti di 
legno greggio s'allincavano distro lo 
imposte, alcuni oarlohi di ninnoli gra- 
ziosi, altri squallidi e pudi nella loro 
miseria. Tra l'esercito di soarpe ji mi- 
Ofatura si annovergvano pure la sosr- 
psita di Aldo a d'Emma. i 
Sol daranzale della finestra di cu- 
aîna ecano entrambe accarezzato dal. 
l'arto rigida di quella mattina inver- 
nsle, ma.... quanto dissimili fra-lorut,, 

La matrigna avena predetto il varo: 
mentre lo stivalino di A!da riboscara 
di balocohi svariati a di squiziti dolci, 
la povera soarpaetta di Emma, che po- 
sura ji accanto, ara vaota.. completa» 
monta vuota... priva d'ogni ornamento 
e d'ogni dono) E i 

«e La porta di cucina s'apri pian 


“piano: panceggiato nella caoparta del 


sro lettocscio, come un ‘minnecolo ro- 
tano nvrolto nel alassico peplo, s'a- 
fanfara il piasolo Aldo, procedendo 
ssulo per nos far rumore, cogli os- 
chioni neri rivolti al magico davanzale, 
nell'aosia dall'intonra curiosità! 

S'ers destato |) biricohino dd AaTeTE 
voluto sorrera in andina di soppiatto, 
per sapere se il Pambino Gesù a'ora 
ricordato di lni pel suo passaggio. Ya- 
dendo, aitesterso le vetrata, La auR 
scarpetta contenente tanti splandidi doni, 
non poià trattenere in moto di gioja 
£ rimase slonoi istanti a dcntermblarg 














IMERMEABILI LODEN dal BRUN «CHIC PARISIEN» UDINE 


its -“=“d’-—..-—-D e i ik .cihoelewel== Lele LL 05 = eee i —_î —c 


Ue 






lo stitalotto gosì bon forsio, ma poi 
al risocsuo dulin sun estatica contam- 
pinziéne e volse gil vschi alla afal- 
petta giacente acanto sila sua. Nulla, 
proprio hoiia alla potsrà Ewima! Ep- 
pura era fanto buobn!,... Parahò..., 
Parah8 1... o 

Tg senso di rivo dolore n'agitò nal-. 
l'animo onesto dal bimbo: Cha la min 
buona Ema non lo sappia | Ne avrebbe 
tanto dispincerà! *, TA 

Con moto rapito e nuto nello stsano 


tempo npri le vetrata ;.i-l'atla #igida” 


tha Io oolpl non lo fece indietraggiarel.. 


Tolao dalla sua: soarpetta un balocob 
tra i più ballij ad. alonoi dolci e con. 


otra aiiorosa li posò nella sosrpetta 
toote.- . i Jr L' - 

iatanto la sua mammina, 3entendo 
soricoliciare jeggermente l'ausito, c'era 
alzate, ma giunta rull’uscie di oncine, 
era aoalata senza farsi vedaro hà udive 
dai bimbo, che stata in quei sgentra 
compiendo la aus opera pietosa, . 

Compresa la madre l'asimo «del 400 
Alto e, nell'ombra, li rossore della 
vergogna ie call piia fronte. 

Letta vi riteagio, tor lo Iguardo 
serbò x fuugo.finaa 1 tmmagina di quella 
astuplios sogna commorente che doveva 
qusore per lai ona dura ma agipiara 
lezione,. 

B testo è guardicgo s ritragse xu- 
she-il bambiro, ma. mantrb:& - plocoli 


‘paesi ritornava polla sua camera, il 


quo vigetto buono appariva irradinto da 
un sorriso di gioia pura o asroua. 
è  Nuuiva. 





-H Natale dei ferroviere 
FT {Pal vero) i 

Li treuo diratto, colla velgeltà di ses- 
antta oh!iiometel all'ora, volata attra. 
verso In piasara lombarda lilucaloata 
dagli argento raggi della loca. 

Beppe, il maachinizta, iniohtla. al 
ano posto, dolla aitistra sulla lora di 
comando 4 lo sguerdo vigile all'infuori, 
langiava a gran antes la locomotiva per- 
aliò il treno ara partito de Milano son 
mézr'ora ‘(di ritardo nd aliri minuti 
ermio stati porduti inogo la linea, 
“ Rra In vigilia di Natalia palla cata 
zione di Brescia, teuti erano i viaggia. 
tori li partenza che s'otza dorate at- 
tnocare al convoglio nitra dae rottura 
Hi sodosda sisste. 

Bsappe del rasto' lo anpera per szpo 
rionza che aila vigiiin di Natalo snao- 
gedora sempre così, tutti gli aoni. 

, Par granato nel mondo tutti noi di- 
vantiamo soottici per forza di cose, 

nesta del Natale A por aampra ix cara 
Jonta ghe ‘sliiuma è raccolta nelle fa- 
Taiglia le persone care cha par i loro 
Impegfni o ‘per la Lora professione deb 
bono rimanere loBtane tutto il resto 
dell'anno, | 

‘ E Beppe infatti, entrando, col ano 
sonroglio rumorcsamente sotto la tata 
.toia delle grandi stazioni, ssssrrara 
‘mogoedarai della medassime 200n0: sin 
denti, militari, ufficiali, profasatoniati, 
trpiegati, molti colle toro sigorra, prano 
detsue d'assalto la vetture per trovera 
nn posto comodo; frotta di altra per- 
sona roandarano, sbteae all'ingresso dai 
lòro csri 6 salutato ad abbracciate cod 
esprogstori di salustta gioti ad affatto, 

Tatte quelle: persone non erano mosse 
che da un solo pensiero: passare iB 
. fanzo di Natale in faemigliai... 


"w 

Intagto ii diretto prosedeva nella 
sua dorsa vertiginoze 0 Beppe, tempra 
attento gila sana muacchina, Ron adam» 
blara che qualche monosilaba. coi fio- 
vhista, pregocopato del ritardo nella 
marcia del ireus cha io ogni stazione 
perdeva minati sopra minati tanto ghe 
a Padova avora raggiaonto quanti. on'ora 

. di ritardo, . . 
. E setopre una folla di viaggiatori si 
rivarsara nelle vettura così che pena 
tevzà darrozza fu dorato aggiuagera; 
al cosvogtio. i 

Beppe Bon # perdara d'animo: l'i- 
dea d! snporsi libero nsi domani dal 
sertizio, gli mettaral'ellagria coi auora, 

Dopo quattro sost di matrimonio 
avrebba finalmente, a par la prima 
tolta, passato ii Natalo colla ana gio- 
Tana sposa,! coi auoi due figlioletti 
ol'egil innic amata, . 

Sotto quella blowse serapra unia d'o- 
Ha a efiomienta, nel patto di quel ra- 
Busto operzio che sfldava iu intemperie 
Impsrido, iuouranta del freddo intenso 
detla niagione, così soma del caldo tdal- 
l’eatate, si nascondeta us cuore d'oro, 
DI issoro u'nffetti. ‘ 

iPac la ana spose egli atrebba dato 
la vita, i figlioletti erano il ano orgo- 
Elio, lo scopo della sua esistenra, & 
nalta dolce visione della famiglia di 
mentionta quasi je quel momenta il po 
ato in gui si trovava, acordera per un 
istanta che fa vita di cogtinaia di per- 
gone era in cus mani ed inconacia- 
mente premeva aulin Leva di comando, 
zumorniezdo ia vologità delia corsa, 
mentre ii fuochiala gettava palate di 
cerbone gel fornello come in ur vora- 
gine d'inferto. 

Me anzichè guadagnare qualche guerto 
d'ora nel percorio, nello alazioni ai 
pardorano sempre nuovi minati, tanto 
ahe n quella di Treviso, il diretto giun- 
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gute con tin'orn a: 
ritardo È 


Laggiù in fondo a Via Borta{4ia, nglla 


stanze ai piano sapériore d'un mode-. 


sia casotta, cna donna è in preda alla 
più viva angoscla, 


Da colpe na'ora. ela è.ip.agitamona,. 


perohè Bsppo dovrebbe asssr tornato... 
O..non arrita a Udine, tl diretto, alia 


(8 dei muttmo? E già ai vialno darapa- 
‘alle sono acoccete la 4! 


" Da'‘qualido accaddé "il disesthò di 
Banco, quelli dornn trema continua. 
mento per fa vita chel marito. Ella na 
che’ agli è uo macchinista provetto, 
sampre attento è viglie con! Podahlo e' 
ccila: mano... né 6 sa la sbadattaggine 
d'an altro farrorierto provotazie: Uno 


toontro f 


* Qaesto pensiero io fa rizzata | cap- 
eli, te' bagon d'on freddo sudoro la 
fonte ad ii scorpe tutto, st ch'alla 


‘trenta come so avesta ja fabbro. 


‘II pisegio Enrico ‘ad nuo tratto si 
muore +» imanda ca vaglio, poi di 


sveglia a pianga: le midre allora lo' 


pronde con sò a u lo atringe al sero 
con forza, quasi per contestatio at una 
mano igocta cha rorrabbe togliargliela. 

La . piosolr - Lénvocia invece, un 
tugloletto bionda a rareo di dine anni, 
«dorme iranqulliamenia nali suo mina. 
«agio lettino di ferro. 

. Il picaizo, dopa urar poppato, H.rind- 
dormenta s la atacsa torce allenziona 
come dianzi. ini 
AA qgpanite > Tinizo, (spagonno la 
‘quatro è mezgh o'là talsota d 

salingà csciatttado ! Dio, dio... | di 
rotto not è nogore arrivato È Cho sark 
mai del mio Bappat E 

La poraretta sette ole 100 n0 può 
più: ia sembre ghe ii guora voglia 
Bpezzariasj ne! petto, piange # ein 
ghiozza in allengio per non avagliara i 
picoici, ma angosgiosamente, # prega... 
praga Fra le lacrime, porla rita dal 
manto ol'ella adora. 
ui . wa 

Mentra i primi chiarori deil'alba ap- 
parivano nel ‘olelo bigio della fredda 
toattiuzta di ‘Natata, Hi dirotto che a- 
mera già ull'ora 6 cinquanta miauti di 
ritardo mosso. da Prrian Schiavone» 
s00;'& Beppe ianciò ta locomotiva 4 
tatto vapore, 

Egli era ga po tristo al pezalaro cha 
la ioglie sua darto satura it susia per 
lui, ma io conforinva l'idea ghe in 
qae' giorno. non sl sarebbe più rmuasso 

i GaInm. . 
La locomotiva ditorara Ia strade; i 


involti nai loro pastrant, aotla lanteroa 
del segnale di via Îibeea |n'‘itano, ghe 
macdara guisst cost da farli sambrara 
tanti neri fa&otasmti, n ritresevano. ai 
passaggio del diretto che corrsta come 
i fulmise, i 
I viaggiatori, dell'interno det lora 
daupse, 31 augggrratano che sa il tréno 
sveta tanto ritardo, #! miecohinista fn. 
ceva più del possibile per affrattara 
l'arrivor ar Udina.7 ATALETARIOT 


‘’*Titagto” "l' osc@pità “avidata "Alradane 


dosì, a le core at delinoavaci: nei loro 
sontorai; li Castello di Tidine ancore 
relato dalle nebbie inaorta apparre ad 
nn tratto nitidamente anilo afondo gri- 
gio del cisio, mentre lontaue lontane 
spioravano le brutte montagne della 
Carnia coperta di csndida neve, 
‘ Beppe uocn gouacdata intorno; agli 
ars intasc da uva solo pensiero: far 
presto ì 

E pochi minati dopo Il treno passera 
duvanti allo stabilimento delle Ferrisre 
sd entrava come urca fracala sotto ln 
tattcin delia stazione di Udine, 

. a 


"x ° 
Condotta In locomotita al deposito, 
è dovere del megchigisia di rocarzi dai 


‘tipo conduttora principala per rice 


vere gli ordini. i 

E Bappo vi andò, tisto di amor É- 
nalmente tornato presso la famigliola; 
tanto in quei giorno di Nalale egli era 
di riservo. 

Ma non fu così Il Capo sondut 


tora gli comanicb ahe Piero S, favo. 


collega! è ammniato ed agli dovrà fara 


prete per Pontebba, che parta alle 


Quell'romo non arvera mal manonto 
gi suoi daveri è così di ironia all'or 
dine si atrinae nello spalla rassegnato, 


Ma una grande iristezza io invase. 


pensando ul destino fatale, obe gli im- 
padira di trastorrera almeno quella 
giornata riella dolce intimità della ana 
cara famiglia. 

Attraveraò i binari, oecì dal papeng- 
glio a livello su! Viale Frimanora a 
raggiunso Ja ana casotta di Via Bar 
taldia, . i 

Quande astrò nella stanza, la moglia 
emise un gran sospiro di solltero,, — 
sai qui finalmente! — E dopo agerlo 
abbracciato teneramento, gli raccontò 
quanto etnva sofferto pel suo ritardo; 

— Ma ora sel qui — aggionse 6 fl, 
nalmente per la prima volta faremo il 
Nailnle insieme. 

È ria vis acoaicrandosi: vedi, | bimbi 
dormono, e con quelle cinque lite che 
mi. hgi dato, oltre alla prorviate di 


gaia, bo potuto pensare anche ad a0- 






cioque: minkti di 


nix tra-’ 


santoniari di guardian iungo la lineg, 





n. 


quicinca un rogalotto por assi: vedcal 
domo saranno contenti... Di 

Mu Heppe tageva. linpresitonata, la 
moglia lo interrogò con affanno per 


“uipera ne sl scntiasa fossa male, 


ma No -— rispoza capo Bapps, 1h... 
Plsro & ammalato... fta duo dro parto 


por, Pontebba fe LL. . 
FORI 8 il Natale del'farrovie:tt... |" 


Dicnsto 


i 
“all 


“Dag ore dopo,. la macchina del dt 


«Cronaca Provinciale © 


«. Paluzza. 
Spiritonità meieneni -. 
Si, se LOMe- un padra sto &GOnMe 


affantonsinente. io difesa del figliolino. 


disaoletto che fe commesso una mara 
hella aftiohà affibiargli uzia gonlacalsita, 
simniltvente Vi Grdciato «al numero Ri 
dorso lenga ni quattro venti un ‘vol. 
garà trafitotto di riepueta al sottoseritto 
per - ventre in aloto sl ano Piccolo 
Crociata. 

Il'padra Crociato intanto comincia 


gol rottiliziara sil wignifionte della pa : 


rolé a dorrispondentia a bozzetto » mec 
tre: l'argomento ola ne è causa di 
questa polomicohelta, è dn meschina # 
malizioso dialoghatto contro 1 masatri, 
è pebblicato,.... per invitare | cattolici 
a farat elettori ad a valersi dai proprio 
totò sucondo cosalentà, dida iui. 

Reno, Crociate, st vale quindi di si 
mi fervorini ‘pap@adesdaro fact degli 
‘afsttori lpiv&ti ad'‘’odio e' ‘dlapreszy 
contro | maestei, @ per strappare x 
questi In atnola scetintadovi LU prato, 
8 ha ti coraggio.» cattolico di invitare 
gii etettori wa vatara senondo cossianzaa, 

Bariloche d'un padrei Dopo aver poi 
riprodotto ji ralo modesto pistofalto lo 
sommernta là on modo brano, ineredibila, 
nddirittara imbectile. facendo dello gfi- 
rito di rapa sui mio portro cognome. 
Ma, quale ia rante, talò anima : 101806 
però di rispondere cono coscienza Mia 
mis diabiarazione di risentimento aniia 
dignità delta sonola è dei maestri oi 
fora dal csttolivo conshà.., eristiazia» 
simo Piesalo Crociate, gira pradante- 
menta l'ostraolo. 

li rev. padra fociato ss he corag- 
gio ta'corpo iuvovos di riiorrere a ba 
nalità farizaiolia, dia ragiona del amo 


«borzetto a idiatoghetto dhe sia del fl 


ghiolino Pincote Crociala col mettere 
gori i Romi a ie carte in tavola. 


Cividale 
Pabblico scantanticia 

I maiali do noi sr maceliano per ia 
Gnae contrasta T ih o igiene... 

in cessUnÈ DO, tito ni tollera qua: 
nta barbarie, o co 

Lo ssannamento artieno nel sorlila 
dalte carò gpi portosi aperti, è spasso 
tl todo cons corota di figligoli che nn 
stetonò alla faprigoe. Questo è iting» 
rata. 

Gi sooli. di stnigue o semplicemente 
di nogua lazgngmimata sgorsono lnnga È 
sortili 0 finiscono in qualche pertugio 
o canale, e ia putridiaacne sd emanano 
odori navssabondi, 

Questo è antigehico. 

Ti naeo soffra pooo io confrosto dei 
polm ni. 

Poi ri è nn'eltro grave inconveniente, 
che cioè i maiali sosnuati a lavorati 
nello dass non sono visitati dal Vela: 
rinario, perovi può arvenira come è 
attonuto, ‘ohe si tetta in commermo 
roba dogos di sépnellimenito con und 
buona dose di gala o Hi altri disinfat 
innti. 

I msjali duaggde, secondo noi, do- 
vrebbero venie scannati nol pubbileo 
mrasilo @ visitati dui Vetericario Ma- 
Dicipaie, 

Hitornaramo ia argomento. 


Tricesimo - < 
Funerali 

Z3 — Coasta costtina alia 10 ai fe 
cero i fuuerali doi gar, dott. Pella 
grico Carnelutti padra del nostro me- 
dico dott Aiberto, 0... 
“ Rex dizadgirono- Solenta! attestatione 
di omaggio all'uomo che is passato 
ebbe tautà parto nella vita pubblica di 
Tricesimo, e di etima verso la fami- 
glia ola ne pianga la perdita. 

AL fonerali interrecnero in corpore 
li Sindaco, la Giunta a paraocchi gones!- 
gliari cho così crorarono doreroze- 
iuecta la memoria di cn vomo che, sé 
pra viTera cempietamiente Sppuriato, 
avBva por un fempo oqeapato cariche 
pubblicita tmportagti quali quella di 


Sindaco, dal'66 fino quasi al'f0, edi 


vonsigliera a deputato provinciale, 

Gi è impossibile ricordare tutti | 
nomi di coloro che parteciparono ai 
funerali. Notiamo fra gli site i si- 
guori: Eugenio Bortolotti, Arna!ido Bor- 
tolotti, Y., Colantii, M. Aozil, A. 
Menotti, dott. Primo a Secondo Za 
nuttini, Ouisapos Sbuelz, Loigi Tur- 
chetti, Giovanni Sbuelz, (i. Boschetti, 
G. Masotti, dott. Feruglo, Jannis. Ni- 
solb, I di Montegescoo, Giuseppa 
Drl, I. Dei, O. Morgame, dott, Pao- 
lozzi, Mertinnzri, Filippo Vigario, ® 
molti altri, o 

La banda della S, G. preoedora ii 


gorten v fuindi veniva il olero, il carro 





LITI Cr ne depp = LO. 


cortile della cssatta che-gasrdare la 
ferroma. © | 
Alla finestra, na gioraza donna, colla 
ledzimo agi! occhi, salatava l'uomo che 
guidava da macchina sbuffanto, 
È in quella camera, duo bambinl si 
frastullatano por terra, coi gioeativo 


rata uan . 








“dl piima olaste: con In sala # uize 


stooto larighiasimo di rora!. 


Dopo una mataa fotiebra ualla chienil* 


Parntohiale, ‘il'vorteo si diresze xl di 
tottoro dova la bara fa calatu Dal tu- 
mulo di famiglia. 

Prime che la bara fosse coniata nai 
tumolo i Sindato rig. Yincebto Bliero 
pronunelò fes la commozione degli n- 
stanti il segoenta dissoreo: 

«Mi el pormotta una sala petola, un ag: 
luto mesto ali'uoto che oggi è scomparto. 

Totti toi conoscemmmo il dott. Pellegrino 
Carnelutti, Era ano di quegli uomini che 
Todevamo tutti | giorni e che considora: 


famo coms uno degli amal testimoni del- di 


L'atà passata, È 
Fu il primo Sindaco dol nostro prose; 
fu anche acatro consigliere provinciale, Ciò 
vuol dire oh'egli rinestimeva iu #ò un brato 
della storia ammialetrativa del nostra ce- 
mute. 
[ giusta a panta cosa dungne cha a Ini 
radio | 
augurio di paco stocna. 
a egli lascia ann famiglia; egli Insola 
sopra tutto. un Figlia che a noi è cato, ad 


io arado d'interpretaro 1 sentimenti dei migi ” 
!‘ compaesani asspiiandomi a nomo 


i di Trico- 
simo sl doloredet D.r Aiberto è della sua 
famiglia dinanzi a questa tomba. 

. Hl cia per tatti doro vo conforto questa 
spontaneo dimostrazione di amici noll’oca 
dolorcas, 914 epicisaimente par il dott. AL 
borto, una testimonianza: del gradimento 
nostro. per: l'opéra: aus intolilgonto e buona 
in quaglo paese. 


di tetta la popolazione del nostro comuoa 


porgo ll riverante ed vitimo saluto». 


Altn famglia e apacialmeote ai figli, 
cari nmiti ‘nostri, protectiamo la più 
tive dondogiianne. — 


Wenzone 


Per tentato unalelidio sil'estero ; 


22 e A rightosta della Procura dei 


Ro di Udine, stamene !! Protore inriò 


que due osrabimari della stazione di 
amona i quali procedettero all'arroato 
di certo Gollige Pietro dl Giovang!, 4 
anci 20, impuiato di tentato omfiotdio 
a asopo di farto, . si 

Pare che teste! abbia commesso il 
Intto dorante il tempo in aclsi trovata 
iu Auatria gi lavoro. 

Fa tradotto alia csroer! di Udine, 

Vi tarrò informati del aegaito dall'i- 
siruttorin.o 0 

Buia 
Funernlt 


22 (Min) — Desiferato Augusto, 
giovana appena diglottanne dorara fatal- 


‘Mente soccambore ed aszerà rapito al. 


l'affetto del auol carl, colpito de orudel 
morbo. . 
Qagi alla 0 apt, si fanero { fonerali 
che rinedirono cos  manifastazione di 
suma e cordoglio par la dessiata fa- 
miglia » pel porero estinto. 
Dopo le insegne religiose, #i Circolo 
della giorenti gattolica, 1 siero e la 
masiga, riena il-faretro portalo a spalla 
A cul teguono anaitro magolfcha a0- 
rone della famiglia, dagli sil, della fa 
reigiia dagli gii o dell'intimo amica, 


Roma Panseri. 


Ia, ultimo. sladne rappretontanza è 
eoo stigelo di popolo è numarose tersia, 
Vada’ niiz qocternata famiglia, la 
manifeniazione del sostro profondo cer- 


Augueto. 


Pordenone 

- {Fosc doll'Qsprdale 
DZ — Abbiamo (atto — nol come tatto 
It paese, del resto, perchè la cossa ha 
fatto oblazsso — le corrispondenze al 
Giornaletta sulle aqua dell'ospadala, 

E poi cha ia quastiona ci toccata 
sbbastanta de vicino nbbiano asanpto 
— o ci sera tanto faolle farlo — la im 
formazioni in proposito per i noatel 
lettori, — Abitagti per dovere di pra: 
fagsione & curarci delle verità ai di 
fuori delle inflcanze partigiane, gl. dt 
fuori dei pattegolozzi è degli interessi 
versonali qsporramo intanto spastiona. 
tamente il risuitato dalle prime nostra 
rinarghà, 


E' ona queztione seria duella dell’o- 


epadale, uns questione che merita quo 
stadio profondo "e su sui da temoc noi 
abbiamo portato. l'attenzione incatra; 
non seguiremo quindi Il, Giornalatto 
semplicemente . sulla guationa del vitto 
sid majola canarmzi. —» 


4 


. R_pomiociamo col dire cha, a giudi» 


zio nodtro il vitto era. forsa Ik cca 
clima she meritasge riforisa nell'ospe- 
dala, . | 
Ricgrdo, 
di lira 1.60, minima se confrontate con 
quella degl: iatitati finitirgi, 


Ho dinanzi la tabella dietation par 


ratto per Ponteliba passata d vanti af 


che la festa di Natalb'avevitore prob: - 


dalai Pigi nil SSA re E 


Hoatro riveronte saluto è il nostro * 












dolio ver ia dipartita del suo diletto» 


I î 
eu passanti, cha la retta è: 





gii acnielatij mi ann fatto dare socha 
quella tecohis del 1500 a da buon fl- 
niciogo dero dirs ahe il miglioramento 
apporistori bale sqbito agli cachi è 
olè ora di vitto = ascunteduna fabaliura, 
bentataso nertbra safftoiante. 

Ho atstggiato onrne, tino, brodo sco. 
#06, 058 dle arero già fatto nitro 
‘tolti è ble:invito 1 tisi colltghi in 
giorcaliemo a ripetere ad ko trovate il 

«Ratto di disorata qualità, 

i Quanto par là vevilà, questo par îa 
ginstizta,‘cho ot batino inspirato ssmpre 
» di anî abbiamo piena è ferma dno- 
sclanza. 

Noo;sebza ahs sifta voltà il call 
potrà diasro stato sosrso di  scochero, 

1.4] brodo leggero, in-eappa con poso 
fotbiuggidi "o" piord ‘Queste’ deffilecze 

nec le ho potate riletara, | 
Un'alttà soa ho potato Fisovotrare 

1 nob: esatta di guanto stà dorittò smi 
Giarnaleito. 

Pormetta il collaga che lo tratti la 
parte mono importaztà è più hrare 
della confelazione prims di cooranire 
gon lat di molta mantante nell'istitato 
a di melt! hicogot, i she farò € più è 








. o pore in più opportuna palettra dalle 
Bb. 

i dle lasane sona melto, edi bisogni 

! soto laglonel 

| Orbene, sbaglia # collega quando 

i dice che l'inahtcata Zampoli non ebbe 

/ 


1 
‘meglio, 0 in eliri articoli anlia alampa, 
j 


seguito. 
Not «kblamo ielto i verball delle 26 
‘ porsònée assonte in testimoninuza è sap- 
piamio che Tengero #oshe portati nella 
I andrta comunale del 9 maggio 1009, 
+ consule Polane. 
°° Dr i verbali coagionarano il perso- 
« paia parohà Allora si trattava di 
| solo sacanp, ii pericnela di asrrigio — 


d'ogni prateta oclpa, 
emmpro par in vanità: I'icchieza eta 
| to arobirio ed oganne può pretderaa 
ritfoge. 
Dei resto uoi non sappiamo come sia 
stata dondotta questa inchiesta ed alla 


Ai datt. Pellegrino Carnalatfi io, a nome ] PFSSBITk di chi, 


I Jngni anila pulizia del locali aono- 
1 invase fondati; né siamo parfattumente 

sonvimii. . 

Parù not ri può questo atiribsira 
ja aolpa det parsonale salaristo, cha 
‘ tiobba tufto El giorno în fatiche sope- 
? riori cen goto afla paga ma tslora an-0 
i cha all'orgatiazio a neppure x mancata 
sorveglianza dei smpariori, mi & chi, 
con obbiivione è franouratezza dal pra- 
celti più clamentari dblia ingegneria 
sanitaria ha disposto dappertotto, anche 
fo sala di récsate costrutione, pari- 
menti di legoà, ficeatre piatole ad in- 
suifciéni,  silagroazione, altesto del 
locale non rispodanti neppare xi hiso- 
pal di cua quelengua case privata. 

Men dicommo come fa protredato al 
riscaldamento, come alla tognatara, 
some ni servizio di lavandoria ed alla 
distmbuzione dell'acqua per lo vizbi- 
iimento,sona argomenti ate monitersb 
bero alazouno un trattaniento a parté 
a partropno anche uu binstmo a parte. 

Gi imitano a diré cha si spess iamore 
secza griterio diratilro, sets consotto 
dei veri bisogni, senza oogcitione di 
quanto si fa Ta iatittt! conetmili. 

E' doloroso, MA è dgoal, Quegto ance 
specimiet: ci agbo lofialti bisogali ao- 
qennarò ancora tl gabiantto battarioto. 
gioo, A quello radiografico, al vivalo 

ì animali di asperimento, alis sala di 
fesrostopia por icacara della pure ccse 
teonicha. - 

Ss dovassi fogolfarmi in questo ar 
gomento itoomine!sndo dall'ariata per. 
‘acqua, dal riparto bagni, dalla lavao- 
derla, Gul letti sopratamereti eta eto 
noa ia finirai più. 

Brato, direta tol, a Je speso? Abbia- 
mo pensato nalacaliascte aogha x questo 
ad suahe per questo avromino ja nostre 
proposta. 

, Home vada, il collaga del Giornaletto, 
dè motliszimo è maglio c'è tatto da 
fare, por l'Ospedale, 

T questo è qualche acen di più aerio 
cha in Ismentata porertà di zuochero 
nel esffà o di formaggio nal brodo. 

Bene dingua ha fatto ii Sindaco pren 
dando a studiara + biaggni dall'istitato, 

Sepranto i consiglieri attonli dell'o. 
Spedale‘ gomprendata L tampi nori s la 
nuore salgonze teonichef 

Ed hanno così assi l'affiatamanto è 
le condordie necessari ail'alto lnveroî 

Nol rattiamo semplicemente agsi In 
questione; ci pani chi sonte la asa re 
sporskbilità. 

L'ora urge è questi foglietti che oi 
s0n qastiti di pente sanza cho pol n04- 
Bano avere il tampo dl rivederii, da- 
tano ranir subito pubblicati. 

Natarelmensta ritorgererao sull argo. 
mento, uon meggioni dettagli, aop mag- 
glor tempo, con magglo» diligenza 


| "—1--——_-— 


 Imporiantissimo 


Come si rilava dal progenmma she 
pebbliobiamo ia primum pagiunil presso 
d'abbonamento da oggi nl 3] dicehre 
1906, par i signori ssargonti è di 


lire dodici 


ogvopraso fi dono dello splandide al- 
Mmanesso profamato Chronce delia 
ditta Migono, 


le III. III AZ ZETA 


_ 


emma -=ae-— 


eran 





CITTADINA” 


1914 4 


(ti telefono del PARE porta il N. 2.11} 








L'albero di Natale 


alla ‘#S0uola e Famiglia, 


Bén disera ?a cireclare diramata 
dal Presidente dell'Ednostorio « Sonola 
e Famiglia» cha la festa dell'Alboro 
dt Natala sarebbe stata modesta, mi 
in compenso riasal con Cestina gentile, 
di quelle ghe lasciano un ekrto riactdo 
nel orora. 

Quei alogassorto folletti, d’ambo L 
sazii, erano ieri sera ragcolti. asî cor. 
te dell'Eduostorio, disponi srt oingne 

ta, 

Tp ins etacta terrena, ora atato arelto 
l'elegante albero di Nataie tutto Hami- 
nato a piadole vandate, carico di dalai, 
* rogalesti greulcal, gonternato da GIL 


d'oro e d'argento che lo renderazo È 


splendente 6 grazionissimo, 

ra pi'latorvennti notiamo: it Sindaco 
gomro, Pedile, il prof, ireggazaiti, l'as 
aguicré Comelli, di prof. Lazzari, di 
dott, Cacar Lvrzatio, l'ing. Torotiai, + 
maestri Bravi è Dorigo è la signore 
PFracanetti, signora a sigoorina Miasbi, 
prot. Zili; a moltissima insegnanti, 

Sedevaall'armonivio ii maestro Blusig, 
che accompagnò un coro benleshno can 
into da au achiara di bambioi a bata- 
big. o 

Pol una biondina, alla due spaune, 
deslainò davanti all'Albero cus graziosa 
possia di oroostanza, quindi totti quel 
gicquecento piccini, osaslzanti i zodoii 
forgiti dall'Eduostorio ad il vestito q- 
ntforme, ilintono duranti all'Albaro sd 
agli intervencti. 

A tutti vanas consegnato dalla Infa» 
toabile signorina Binoebi, fr tHamima, 
di quell'sseraita di follatti, «badiu= 
vata dalla aig ra Frocanoti a dalin mne 
stra signorina Foral, un cartoscio conte» 
menta li mandoriatasdatte dolci; poi dopo 
ta coro cantato molto bene dalla bam. 
bne, la bella lastioclbia stba taormina» 


PER IL NATALE 


AI nostri cortesi lsitori cacgoman- 
diamo, prima di fare degli aoquiati per 
le Faste, di leggare attectamante In 
mostra odierna quarta pagina. 

Vi troveranno indicate tutte le spo- 
giallta per regnii d'ocoastona che ie 
usoreditute Ditte l MHarbaro — 
F. Lorenzan — O, Lagnolal e 
G. Dal Ragno, porsozo loro offrire 
a prezzi di nasoluta convenienza. 








Biblioteca comunale 


Rletco delle pobblicarioni più impor- 
portanti noquistate dalla Bibliotagn ci 
visa nell'altimo quadrimestre: 

II. 


Storia è erilica iviferaria, 
Bibhogrofia 

Qarizie T. Passato a presento. 

13. Sartor Resartua. 

Huararson i. W. Saggl. 

Dermostator I, Critkgue et politigna, 

Vifatiani DL Antorio Bragardo, 

H. Delta vita 4 deile opera di Niaolò 
Ltonlveno vicentino. 

Cesareo G. A, Noove ricerche so la 
tia a io opere di Ginsomo Luoopardi, 

Federisi 9. Aitre note alla Divina 
Goredia. 

Crasoini V. Manoietio proverzala per 
uso degli sisdepti dalla Faooità di 
Lettere, n 

Zumbial B. Stodi sul Petrarca. 


Tommasso N. lapirarioce è nria, ci 


lo sorttiore educato dalla Sonistk ed 
sdudgatora. 

Vari actori. Discoura aux etudianta, 
proconada devant l'Assosiaton gondrala 
des etudianta da Paria, 

Passerini G, L. Un dasennio di 
bliografin Dantoson, 

Rosi È, Le crumanzor» 6 ii « falic- 
Lore » in Calabria. 

Ronan E. Feuilles detsohdes. 

Maysauburg hi, Ricordi. d'an' idea. 
liztn. 

Maorari R. Dante a Boazio, 

borello V. L'anargia leitoraria. 

Ferrero ©. L'Europa giorana, 

«‘Panzin! A, Dizionario maderno. 

Bert D. Soritti varil. 

Nordan M. Daganerazione, 

Beatini P. Opers scelta, Vol. A. 

Fassolo U. Opere in prosa {con note 
margiaali autografa). 

Carduoci, Poesia è storia. 

Lombroso A, Saggio di bibliografia 
dall'epoca Napoleonica, 

Otttto G. Biblicgrsia. 


Hi- 


Continua. 


SOT UM, PRVOLEDME FERNET LDAPPONI 


usate îe insuperabili 


i 


Ooss dell'Ospitala 


lori il Sindaco rogompagnato dall'as 
Pito e ii prestieste dail'ospiisla gol 
consigliaro Capioni feroto ricoevoti dal 
Prafétto al quale esposero i motivi per 
dui l'ommicistrazione onpitallera dorrà 
insistore perchè la commistione provin. 
giele di beneficenza abbia a ritornare 
ezile propria deliberazioni relative alia 
riforta della pianta sanitari» del pio 
‘leogo ed si nuovi agcordi [ra Comuse 
a Cupedala. 

E' da sugurarsi che con la spiega. 
gioni offerto dall'ammiolateationa ospi. 
taliera 60 dat Rappresentanti del (o- 
mona, splegarioni che verraone anche 
ripettte ta apposito memoriale, ia Com. 
rafestone stessa, faotta buon viso alla datte 
proposta, colle opporfene rarizali, ciò 
a tutto vantaggio da nu lato dello fl. 
uanze del Comune è dell'altro del pro- 
grestivo miglioramento orale è ma 
tarlalo del primo Istituto di besefocnea 


. olttadiza, 





Meneficonea 
fi negorianto «ig. Lodoriso for rersò 
a questa Mongregationa di Carità ia 
soltta sua offerta per l'abolizione delle 
rogalio, ad Î preposti dalla sudotta I. 
atliaziope sentitamente ringraziano. 


HBuons WsfADtk 

dila Danta Alighieri in moria di 

Alla Sociali Iaduni-Faterani sno morte di 

Guaberti- Dida Hogonia:  Petlina rag 
Ranato lira £. 
Pignoni Angelo di Tenzone: È. Tama 
Di Col loredo do. Bertrando: Gian Adolfo L, 

Mo te car. Lanfranco: faratti nob. 
e*Y. Umborto 10, 


Per le Feste di Natale 


= Penettoni di Milsno 
Assortimento VINI è LIQGORI 
Bottiglieria PARMA 


Prezzi eccezionali - Servizio a domicilio 


SPEOIZIONI 1H PROVINDIA 














Cronaca giudiziaria 
TRIBUNALE DI UDINE 
Tra soicore quarela dii Sindaco di Sagazoro 
Ierl A comparso davanti sì Tribu 
nale certo Giovanni Gatti di Segnaono 


imputato d'ingierio por aver rivolto 


narole offandive all'indirizzo del mo 
daco di Segnacoo, dott. Ginsoppa Bia- 
sobti, mantra questi usciva con kltrt 
consiglieri dal Mantelpio, dova aveva 
avuto lbogo una serata. 

Lo inglaria por le quali. lì sindiec 
credette di querelarsi consisterano nelle 
paroia: «4 ora di finirla difargalio è 
basso quanto vi accomode, di fare quel 
ehe toiote fa Goasiglio... monis duoc... 
tano chi sfsh.. 

Presiodeva ir Giodics Zamparo, assi 
atito dai Giodici Rioppi è Torobotti; 
P.M. arr. Torresini. 

Uditi parooshi testimoni che daposero 
gone te gravi {IT} ingioria sogsistestero 
solo nelle frasi registrato nella querala, 
ii P. Mb. sossenze l'addusa è propose 


ghe il Gatti fosse condangato a 5001 


Ire di multa, 
° L'avt, difensore Ecilio Drigssi con 
una indorinetisima sarticga, mordaca 
oogiro serli sistemi cha ragnzno a Se 
guacco, chiese l'assoluzione dell'impu. 
tato. \ 
Il Tribuosle fa dell'identico parere 
e prootosià sentanza ritenendo i ine- 
alstenza del reato. 

Non fa troppo Lalioe la figura fatte 
in Tribunale dai signor sindazo di S+ 
HIRCCO.:.. 





E ora duugre = quale partito si ap 
piglierk PAito Signore par punire lo 
soglleraio tomo, dhe ceù permettarsi 
una modesta censara BlPindirizzo di 
tanta atublfmità 3 

Notevoli i particolari che vennaro 
alta luce nello svolgimento del pro 
dosso, Per comprender tetto in coche 
parola, diremo elie in quel comune 
imparano sistemi che farebbero in- 
ridia nd un signorotto ‘del Media 
Eve. E pensare che quell'agragio ni 
gnora trova snccra alocni pochi cha 
astecondeno le aus gesta... baronati ! 


À questo praponito ci perviena da 
flouni nostri dai Mandamento di Tar. 
sesto nna corrispondenza in qui ai parla 
ib termini rogito vibrali di quello 
srar in ministtra oche è il sindaco di 
Segratno, 

Non crediamo di riprodorla per in- 
tero perchà ormai ia gatta di quel ai. 
guora son nola urdi ei arbl. 

Koteremo sole che iri si soconss 
come ii sig. Biaaniti fo eletto aqui fa 
a gonaigliare provinciale coll'appoggio 


: la parola. 


«gg IL PARSR 


[ia rr > 


Lat LD 


Li Wai le Lo > “i: = hi : 
apacialmenta del partito diario e Li 


quale pot il Biasstti rosa in ccmpanao 
quel sartizio cho tutti sunoo. 

Baati ricordare ia prima rsnaduta del 
Consiglio Provinciale a coi |! néo-elatto 
lago parta 

Inoltra at paria di encessi autoritari, 
di lotta camgpanilisticha, di malanigto 
Atauzo comubali, di agntsoenta dell'aa- 
torità futoria, a di taute nilra doro 
reramonte depiorateli in cn piaccio 
comune di ormpagna che poirobbe ss 
aste oggelto d'invidia qualora avesse 
alla sua direzione delle menti agglli. 
brate, alieco da ogni sentimento di 
partigianeria e dedicate asroltatremante 
al bene degli amministrati, 


Tontrli ed Arto 
Tsatro Minerva 


La prima del “Faust, 


Questa sera, domenior 24, lanodi 26 
e martadi 26 diaombre alla ora 830 
pravies avrsito luogo ie rappressata- 
zieni dell'opera Fawusi, 

Eavo l'alenoo artistico : 

Dottor Faust, Acgelo Santici, 

Mefistofele, Antonio Sabaflico. 

Valentino, Romano Rasponl. 

Margherita, Giosep, Grassi Guergiulo 

Sinbei, Amalia Frabatti. 

Marta, Celestina Sarugia, 

Wagner, Pompeo Gasparini. 

Maestro iConcertatore a Pirettora 
d'orolastra: Auguato Poggi. 


Prerri Serali 


Ingrosso alla platea è palotiL. 2. 
Studenti, maogniti di tossore » 100 
Milteri fino ai rotto uffgiali 

8 picaoii ragazzi 3 i 
Loggione, indiatintamenta » 060 
Poltrona, gitre l'ingresso +» 2 
Sedie *s i 
Palohi ip I* p II* ordine > 10 

Le solin pelle gallerig sono tutie 


Hbera, 
'— cs o . ri}; cibi de—————Tr—r 
Ga'oidoscopio 


L'onomastico 
Oggi, 24, beati martiri della Cocindina, 
Homaeni, 25, Natale di G, Ul. 
Effenzerido storica 
Mons. Andrea Comparatti 
24 dicermbra ISGI, — Nel 1831 il bega- 
merito g pilssimo Prof. Andrea Lomparciti 
— scrive Monsignor Tagani nel volume 
« Le nora scuole nol snedio evo (p. 180) > 
institui nol Seminario di Portograaro ia 
Congregaziona di 8. Luigi. Forono raccolte 


1000 lire austriache è fu commessa sl Prof, | 


Michelangelo Grigolotti di oral la pala 


del Santo che decora Vritar maggiore della 


Chiasa, 

IL pilssimo mona. Andres Comparetti 
mari il 24 dicembro 1BG£ avendo consi 
meta le quo vita nol Seminario di Porto- 
gruaro, Era di Viainale, Comune di Pa- 
Riano di Pordetone, provveduto di largo 


cenno, è Bpendava i frutti in ucccorso del- 


l'Iatituto ove viteva, Eressò dacorozamenta 
la nere della biblioteca, educò è mantenne 
molli giovani distinti per piatà e pei in- 
gegno corpi atti di insigue carità e fu 
l'angelo tutelare, l'amico dei giovanotti 
donvittori. 

Altri particolari è anche l'effigie di mona, 
Uomparetti trovazi nel citato volume di 
mona, Îagani. 

26 dicambre Idli. — Brugnera # Sacile 
ché ergno siata occupata dagli Ungharegi 
ritorngno in potere déi Yenoziani, 

{De Rinaldi}. I? Pofriorcalo p. ZA). 


———+*s———nig:-4g-;-i-iff-fle— i i__ 
A [I [) DI ‘4 
Gli avvenimenti in Hegsia 
Lo Car riliuia a] popola 
fa oonossstone dei suffragio univarsato 
Da Pietrobargo felegrafano al Daily 

Telegraph. 

« Uas decisione della più alta im- 
portanza è siuta press oggi a Tsarkojo 
Salo. Sua Maostà ha definitivamente 
desito di rifiutare al sca ponolo il 
suffragio univeraaia, Le disenazioni gi 
nono svolte incanzi all'imperatore du- 
rante setlmane intere, I rappresentanti 
degli zemisimes furogo iovitati a proa 
deri parto, 

aStamane tutti i membri del gabi- | 
nello ai riusirono per tenere sopsiglio 
decisivo, Il conte Witte tenna a lango 


La wsggiorsnza degli invitati si pro. 
nunciò secza  esitanza per il suffragio 
universale, Lo 
socltato gli argomanti dei duo partiti, 
sì pronoocib formemente a definitiva. 
mante sonteo l'alargizione del suffragio 
unirerzaio. All'estero Tale decisione 
può sembrare di importanza secondaria, 
noo riferendosi i'attenrione della Russie 
rivoluzionarie verso l'alezione 6 Il anf- 
[ragio coiteragle a due gradi. Nalla 
meno, il rifato opposto dallo Czar a 
giò che la maggioranza del Consiglia 
gli domandata di faro, sta persolla 
taré dinanzi al gabinetto maggior nu» 
mero di problemi che esci non potrà 
risolvere ». 


i ieEE|É])—e ee tg SS E grmnmnneeeee—)”)»»?»—»-»-m—»—»—».- 
Gineerze Grosti, direttore propriotarig, 
Giovan OLiva gerente responsabile 


Ai signori esercenti 


Ai signori esercenti IL Amministrazione 
randa il «Paess+ da cggini di dicembre 
1088 al prezzo ridotissimo di 


lire dodici 


cemprazo il dono dello aplendido almanzeco 
profumato Olvonos delia ditta Migone, 


. la 4 “LL 
Loreta: 


CI 


= 


Czar attentamente a- * 







_ = 


ce Ce (I 
darti g* VATI 


Dottor V. COSTANTINI 


in VITTORIO VENETO 
Fromigto con medaglia d'aro alle Esposizioni 
dl Padova a di Udina 1908 


Lo inoroolo cellulate bisnco-giallo giap- 
ponese. 

1.0 Inarocio collutera bianco-giallo aforico 
Ohinosa. 

Bigiallo-Oro cellulare sferico 

Fofigiallo epoviale callulara. 

1 Signori co, Fratelli DM BERANDIS 
Rentilinente gi prestago a ricorero in U- 

ino le commissioni, 


WOLLEN 
TUCH 


UNICA SEDE D'ITALIA 
MILANO - Via Vittoria, 39-A/ 







Chiudere ricco campionario delle 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 


par uomo o signora 
Autunzo-Inverno 1808-1906 
Spedisco gratia o franco nol 
Ragno sa richiesta con cartolina 
postila. 
Vendita diretto ai privati a prezzi 
vuali di fabbrion. 





Malattie degli occhi 


difetti della vista 
SPEGIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 3 nile 
5 eccettuati il terzo catato e terra dome 
nia di vi TOSO, 
» lFosovolle, A, 20 


VISITE GRATUITE AI POVERI 
Lunedì, Yenerdì oro il 
sila Farmacia Filippuzzi. 


det ql 


i QFABICINER HB: Sonico” | SDA 


RA find 


aa AGI 
FI RICOBELLI - Udine 


Pinze Marsatonnovo {ex 5, Bisoons È 


Taglio elegante - gerantite - 
Confezione accurata. 
«32 SPECIALITÀ mi 
per monture Collegi, Paade 
musicali, sco, 


Panettoni 


sempre freschi si trovano 
alla premiata 


Offelleria “AL MORO,, 


Via Paolo Danolani - AFDINE 


[rm 


ASSORTIMENTO 
MANDORLATI - FONDANTE 
CISCGDOLA TE Estera è Nazionali 


20000020800208 
Dott, BIUSEPPE SIGURINI 


Cura dollao novrastictla è del 
disturbi usrvost doll’ apparas: 
chio digerenioc t{inuppoicnra sn 
door di utonanceo = atizicoheze 
ont, ), 


Consultazioni infti i giarni dalle 08 alli 14 


Via Paolo Sergi n. Y- tdlne 
{H. Pietro Martire} 


Agente di campagna 


provetto, con ottime referenze, cerca im- 


popo. 
Fer informazioni rivolgersi ni mosso Uf- 
fcio d'Amministrazione, 





Estrazione 31 Bicombre 1906 





Prestito a Premi fegalmente garantito 





Là prima estrazione di quaato Prestito 
venne effettuato il 30 giugno p. p. Ra- 
stano ancora da sorteggiarel: 


8,940 premi per L, 3,139,585 

e 242,908 rimborsi in ,, 5,395,950 
casto 

1 premio da L, 125,000 - LL. 157,000 

1 promio a 100,000- a 190,090 

fo premio 30 6G,000- > 100,600 

1 premio » 40.000 > 0000 

premi è» 25,000 - a £Y76,000 

lé presi 20 90,000- >» 280,000 

43 premi >» 1GLOGO- » dAG do 

40 premi >» 19,008 — a 400,000 

30 prami + GOcto- a 196,000 

402 promi ‘+ 1,000 - a 403,000 

489 promi >» B0OA= » 241,000 

ì premio » SE - > Se6 

2 premi + 1%D- » 240 

BUS promi >» 400 - a SL, 600 

3693 previ a GI - >» 146,600 

BOZDO obbligo, è» 20 - a G04.000 

36008, x Z1- > 520,00 

SI00G ., >» Re - + 1770,000 

BR si » 23 - +9,04,000 

LIO > Rd - + 240,000 

708 ii > 25 - > 242,060) 


D4G74G premi è rimborsi per I, A.0Ja. 215 


Si rimarchi i' ingegnoso’ organismo di 
guéato Prestito, per cui tutta lo cartelia 
sono preiziata o sono rimbersata, con seen- 
zione dalia tassa di bolio a di circolazione 
Anche a prezzi superiori al conto è agquin-. 
ati senza alcuna perdita. 


iL PRESTITO A PREMI 


a Favora alla 


Gassa Nazionale di Previdenza 


perla Invalitità  vaochiala degli oparai 
a della 


Societa “Danta Alighieri, 


à garantito Ha cauzione in contanti presso 
ia Cassa Depositi o Prestiti ad dà ammini 
strato dalla Hancs d'italia. 

Per questo Prestito ig Banca d° Italia 
pagherà per conto delle due Istitattoni, 
la formia di . 


L'ro 8,539,215 


perchè | piano di estrezione è così favo- 
rerbcia ola tutte indistiniamenio 
le cartrilo dovono cIssro #0r- 
ingglato, sotto ln sorveglianta 
dei delegati dol Mipistro dolla 
Finanre, del Tesors e della 
Cassa Nazionale di providonra 

In ogni obbligazione si possono rilevare 
la date dello catrazioni, il piano della vin- 
vite @ tutti i dettagli dol Prestito. 

Dopo ogni eetrazione gii interessati, a 
semplicé richiesta, ricevono gratis il bol 
lattino della estrazioni. 

Li pagamento delle vincite 
viene fatto prontamente vd a 
norma iti logge ualin Banca 
Italia. 


Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti- 
tuti Bancari, Banchieri e Cambia-valute locali. 


Estrazione 31 Dicembre 18065 
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L'UNICO DEPOSITO DEGLI IMPERMEABILI 


LODEN DAL BRUN - SCHIO 


è presso 


AUGU 


la Ditta 


STO VERZA 


Via Mercatovecchio, 5 e 7 - UDINE 
i zi —=%x&x&>,_,-.,,.,,  @@ 





Prima Fakbrica Italiana 


GOCCOLI = LEGNO 


. — Premiata alla Esposizione 
R. Istitute Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 


ITALICO PIVA - 


Via Superiore, INI. 
A RICHIESTA si spediscono CAMPIGKI; 


NEGOZIO in VIA PELEIGGERIE, N, 10 con vendita Zoocoli confezionati 
Contro disturbi ti Stomava, dente 


a mille ì Fegnto, Intentini, Alito nat- 
Dai farmeciati, droghieri KRW Ja scatola. Aseaggio gratis, a ghi lo rigitigdo aon cartolina doppia. tivo, Anensla, Novrastonia. 







Udine 


(Anonima) 


| Original Farnet Company 
Gapitalo 800.000 inter. varaate 
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- Bofiglira e Pasticeleria i = Magazzino dk Specialità alimentari > 


I mi DI QUINTO Di è 


È 8: Via Paolo Cancigni, 1 & UDIRE - Via” Pale” Ganciani Li 4 MIR Rereatoveenbo * - VDIRE Palazzo Monte. Plata“ i 


FA 








TErE=x- 


ne Di: " Mandorlati - - Torrone - Giardiniere - Fondans - Mostarda [MT in in 2 Zamponi, Bondiale, Qappel- 
224 9 I speciale - Persicata - Confetture - Vioccolate Nazionali | ar assrtimen lotti, ‘Tortellini di Bologna, 7É 
ai... sd estere. i Crauti del Tirolo, Formaggi, Mostarde, Frutta secche, N \&' 
= fitti i Torrori, Liquori, Vini da pasto e dilusso, sco; | 


RI là Centa i fi | OE 1; 
dÌ earn | SPECIALITÀ PER REGALI D'OCCASIONE |84 
| PAN ETTONI FRES CHI | Povia iS Daniele een ti ste 19 


= OGNI GIORNO 

















notai _L è de AL 
n da 
lb, 





8 Salamini nostrani di pura Garne. di suino, Biscottini —. ” , 
di Martignacco (Udine), Filetti d’acciughe Depangher, da; 
{{ . Burro delle prime Latterie Friuiane.. ! 


— Servizi speciali per Nozze  Bttsini e | 


== Sitia Attolingli = — Generi fin smi. da 
LAME _CAPODINO - BEFANA | Convenienza nei prezzi |f' 














Dija 

















Lis Limes ileziorideicialia ari nn 





hei . 
serre vt RIST idiomi ernia +. 


"nie do 1 Lalli 


3 ansi PRIMARIA MACELLERIA — PER REG ALI si tu 
gl in Di \{(ll | Natale è Capodanno | hi 
bl UU | î I | \lisitate i Magazzini. ou I (i 


TT Di Mi ITELLO è Le puma ( hic Pari rISION l# 


DI PRIMISSIME QUALITÀ 









Piazza s. Giacomo + UDINE » Piazza S. Giacomo 


I ‘che sono sempre forniti delle 


u Itime no vità per Regali 





| Fornitore dei primari Istituti 


A io Gittadini nonehè dei principali 
* Restaurant c dell a Città Sti n al cn Cinture, rete 
Magi i, Peliciri, um. eChinca i 1 


È BIVIZIO Ina put de s sio ui apporto | pp 


il 21. permet Lon Da bon — [È 
Ii == MEI NODO — | —— scuo. if. 


tana veariar na 


‘Udinè, 1006'— Ti M. Bardaso 
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Eri, i i O i E Rd 
w vi, veici 31 JE ". e 
pe ci ” 1. . : o. 


Li 

n: 1 

di il L [ L : _ ati 
se i i 


